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Un documento approvato all'unanimità 

i DC DI PADOVA 
PER LA LIBERTÀ DI VOTO 

NEL REFERENDUM 
«E' assurda la pretesa di trasferire coattivamente il principio 
cattolico dell'indissolubilità del matrimonio sul piano civile » 

Le scoperte delPon. Elkan 
Il quotidiano della DC, in 

un resoconto delle manifesta
zioni elettorali dello scudo 
crociato per il referendum del 
12 viaggio, così ha riassunto 
H discorso tenuto domenica 
dall'on. Elkan a Ferrara: 
«L'on. Elkan ha fatto notare 
che sono proprio i ceti medi 
e quelli dei lavoratori a red-

' dito basso i pili colpiti da una 
legge consumistica come quel
la vigente sul divorzio, la qua
le suona beffa alle istanze di 
giustizia sociale perchè favo
risce solo i più abbienti ». 

Alla ricerca di argomenta
zioni contro la legge Fortu-
na-Baslini-Spagnoli alcmii de 
scoprono adesso che la legge 
è addirittura « consumistica » 
e favorevole ai « più abbien
ti». La scoperta è degna di 
chi l'ha fatta. L'on. Elkan si 
è distinto, nel partito demo
cristiano, come esponente del
la corrente di estrema destra. 
Da tale collocazione non ha 
esitato a qualificare come sov
versivi i miti esponenti delle 
correnti meno conservatrici 
del suo partito. Ma egli si è 
distinto anche come rappre
sentante dell'ala decisamente 
nemica della lingua italiana 
quando, beffardamente, la DC 
lo istallò, per le sue alchimie 
di corrente, alla Pubblica 
Istruzione. A tale duplice tra
dizione si mantiene fedele. 
Che cosa c'entra mai il « con
sumismo »? Nell'incerto ita
liano dell'on. Elkan questa 
parola vuol forse dire che la 
legge favorisce un divorzio 
facile. Ma, come si sa, la leg
ge, prima di decretare lo scio
glimento di un matrimonio, 
prevede che la separazione 
legale dei coniugi duri già 
da 5 o da 7 anni. 

Peggio ancora, poi, definire 
favorevole asolo ai più ab
bienti» la legge attuale. La 
verità è che la facoltà del 
divorzio già in « passato esi
steva, nei fatti, per un grup
po ristretto di privilegiati, 
cioè per coloro che, contando 
su cospicue disponibilità fi
nanziarie, potevano ricorrere 
alla Sacra Rota, ai « matrimo-
ni messicani », ai divorzi sviz
zeri e altri consimili artifizi. 
La legge attuale, invece, con
sente a tutti di esercitare 
questa facoltà. 

La inorale del discorso del
l'on. Elkan a Ferrara — se 
dobbiamo prestar fede al re
soconto del Popolo — è dun
que semplice. Quando si scio
glievano solo i matrimoni dei 
ricchi e dei potenti, certi ono
revoli d.c. non si sentivaìio 
punti nel loro «senso di giu
stizia ». Ora che questo dirit
to civile e di libertà viene 
garantito a tutti i cittadini, 
attraverso una legge costitu
zionale dello Stato italiano, 
qualcuno, come l'on. Elkan, 
strepita contro le «ingiusti
zie» e i «consumismi». 

Se di « beffe » vogliamo par
lare, questa è quella di chi 
vuole abolire la legge. Una 
« beffa » non solo contro co
loro che, indipendentemente 
dall'entità dei loro conti in 
banca, hanno potuto, grazie 
alla legge Baslini-Fortuna-
Spagnoli, sanare situazioni fa
miliari difficili per il falli
mento di precedenti matrimo
ni, ma anche contro l'intelli
genza e la sensibilità di tutti 
i cittadini di uno Stato in 
cui ognuno dovrebbe essere 
« uguale davanti alla legge ». 

V. f. 

A l centro romano di via Teulada 

Scioperi articolati 
da oggi alla Rai-Tv 

Il centro di produzione del
la Rai-Tv di via Teulada (il 
maggiore d'Italia) e la di
rezione centrale dei servizi 
giornalistici dello stesso cen
tro, sciopereranno oggi per 
tre ore e venti minuti e 
bloccherano gli straordina
ri. A partire da domani ge
stiranno otto ore di sciopero 
articolato, distribuite nell'ar
co della prossima settimana. 
La decisione è stata presa, 
ieri, dal consiglio in azienaa 
per avviare così una rispo
sta decida dei lavoratori al
la gravissima situazione pro
duttiva e gestionale del cen
tro stesso; situazione, va ag
giunto, che corrisponde al ge
nerale stato di gravissima 
crisi in cui versa oggi l'inte
ra struttura dell'ente radio
televisivo. 

La decisione dello sciope
ro (nell'ambito del quale, 
mercoledì, si svolgerà una 
assemblea di tutti i lavora
tori di via Teulada) nonché 
le sue motivazioni sono sta
te illustrate in un documen
to del Consiglio di azienda 
nel quale si individuano co
me aprimi obiettivi» della 
lotta la «soluzione di alcuni 
problemi immediati sui quali 
Invitare la Direzione azien
dale a muoversi nel senso di 

una razionale e qualificante 
utilizzazione e di un reale 
potenziamento del Centro 
stesso ». 

In sostanza, i lavoratori 
di via Teulada chiedono: 
1) la comunicazione preven
tiva del piano trimestrale 
sulla utilizzazione di tutte le 
strutture produttive del Cen
tro; 2) una informazione 
preventiva trimestrale su ap
palti ed acquisti di qualsiasi 
tipo, indipendentemente dal 
fatto che sia il Centro o la 
Direzione Generale a com
missionarlo; 3) la comunica
zione dei budgets dei bilan
ci dello straordinario previ
sto ed effettuato in ogni 
settore; 4) la soluzione di 
macroscopiche situazioni di 
lavoro disagiato; 5) la revoca 
dei trasferimenti di persona
le effettuate per chiamate 
nominative al di fuori di ogni 
motivazione e criterio ogget
tivo; 6) riorganizzazione de
gli organici (con particolare 
riferimento ai manovali) in 
relazione alle effettive ne
cessità produttive. 

Per portare avanti queste 
rivendicazioni è stato costi
tuito un Comitato di agita
zione composto dall'esecutivo 
del Consiglio di azienda e da 
un delegato per ogni gruppo. 

H governo 
i regali ai 

Alla sesta commissione Fi
nanze e Tesoro del Senato, 
si è conclusa, con l'approva-
sione da parte della mag
gioranza (i commissari del 
PCI hanno votato con
tro). la discussione sulla 
conversione in legge del de
creto « recante modificazio
ni al regime fiscale di alcu
ni prodotti petroliferi». 

La posizione dei comunisti 
è stata illustrata dal compa
gno Pinna il quale ha sotto
lineato, fra l'altro, la neces
sità di: 

1) una riconsiderazione del
l'aumento concesso ai petro
lieri. riducendo, di conseguen
za, il prezzo al consumo dei 
prodotti petroliferi; doppio 
prezzo della benzina e del 
petrolio entro il 1* maggio 
1974; ogni eventuale aumen-

conferma 
petrolieri 
to di imposta deve gravare 
esclusivamente sui prezzi dei 
consumi non contingentati e 
lo sgravio per i carburanti 
per uso agricolo; 

2) che i maggiori introiti 
derivanti dall'imposta di fab
bricazione siano ripartiti t ra 
le Regioni, in base ai dispo
sto dell'art. 8 delia legge 281 
del 18 maggio 1970, che as
segna il 15 per cento (circa 
52 miliardi e 500 milioni). 

H compagno Borsari, nel-
l'illustrare gli emendamenti 
presentati dal gruppo comu
nista, ha ribadito il voto con
trario al provvedimento, re
clamando un chiarimento po
litico che faccia piena luce 
sugli avvenimenti ed annun
ciando la più ampia battaglia 
in aula per affermare una ra
dicale modifica del provvedi
mento stesso. 

I giovani de di Padova han
no appi ovato all'unanimità un 
odg sul divorzio e sul refe
rendum, nel quale viene ri
fiutato «l'inuito che la dire
zione nazionale del partito ha 
rivolto agli iscritti di voia,\ 
e propagandare l abrogazione 
della legge t'ortunu-Spagnoli-
Bastini ». 1 giovani de pado
vani dichiarano di non essere 
disposti a farsi « portavoce 
meccanici » di questa scelta, 
si impegnano invece « a pro
muovere convegni e dibattiti 
che, approfondendo tulle le 
implicazioni politiche e socia
li in gioco, permettano ad 
ognuno di maturare la pro
pria scelta in maniera auto
noma e cosciente » e denun
ciano « il modo in cui si è 
giunti alla decisione del refe
rendum ed il tipo di campa
gna elettorale che la DC va 
impostando ». , 

Queste le conclusioni del-
l'odg. che i giovani de di Pa
dova motivano con una serie 
di argomentazioni assai arti
colate. Il referendum — essi 
rilevano in primo luogo — 
« rischia di sviare l'attenzione 
del Paese dai problemi rea
li, spostandola dal livello e-
conomico - politico - istituzio
nale a quello religioso o per
sonale della famiglia* e di 
determinare « un'involuzione 
antidemocratica *. Certo — 
prosegue il documento — de
ve essere riconfermato, da 
parte cattolica, « il valore 
dell'indissolubilità del matri
monio, come comunione che 
si costruisce in un autentico 
rapporto d'amore *: ma la 
« fedeltà a tale valore non di
pende e non è compromessa 
dalle leggi che lo Stato demo
cratico intende darsi in que
sto campo » ed è perciò « as
surdo in una società rispettosa 
del pluralismo di convinzioni 
e di posizioni la pretesa di 
trasferire coattivamente un 
nostro principio morale sul 
piano civile, rendendolo vin
colante per chi non ha la no~ 
stra stessa fede-

« Il fallimento dell'unità fa
miliare — conclude l'odg dei 
giovani de padovani — è una 
triste realtà, che non va però 
ricondotta al divorzio, ma, 
molto spesso, all'emigrazione 
forzata di tanti lavoratori che 
ha portato ad un divorzio di 
fatto centinaia di migliaia di 
famiglie, alle condizioni sub
umane cui tanti lavoratori so
no costretti dai ritmi di la
voro ed alla precarietà delle 
condizioni economiche che si 
riflettono in dissapori ed in
comprensioni familiari, alla 
mancanza dei servizi sociali 
che si traduce in un ulteriore^ 
aggravamento delle condizioni 
della donna *. 

GIOVENTÙ' ACLISTA — 
Gioventù Aclista di Bologna, 
Forlì, Rimini, i cui aderenti si 
sono riuniti in assemblea stra
ordinaria, ha condannato 
le misure repressive adottate 
dalla Presidenza nazionale 
delle ACLI contro i dirigenti 
nazionali di Gioventù Aclista. 
In un documento, l'assemblea 
sottolinea da un lato che la 
Presidenza nazionale delle 
ACLI si sta € allineando sem
pre più alle manovre involu
tive proprie dei settori più 
reazionari della DC volte a 
strumentalizzare il referendum 
per dividere il movimento o-
peraio », d'altro ' lato ribadi
sce che €l'occasione del refe
rendum sarà un momento di
scriminante all'interno del 
mondo cattolico tra i demo
cratici e no*. 

ANAGNI — Il Consiglio co
munale di Anagni (Fresinone) 
ha approvato, con il voto de
terminante anche di quattro 
de, un odg nel quale si af
ferma che € l'istituzione della 
legge sul divorzio è un fatto 
di civiltà e di libertà* e si 
rivolge un appello « a che le 
coscienze del popolo italiano, 
al di là degli schieramenti 
politici, prendano atto della 
inderogabile necessità del 
mantenimento della legge che 
prevede alcuni casi di scio
glimento del matrimonio e 
promuovano azioni tese a non 
creare divisioni e fratture al
l'interno della Nazione, che 
risulterebbero insanabili data 
la precarietà della situazione 
politica generale*. 

Nessun impegno per lo sviluppo della agricoltura 

Verrà razionata la carnei 
Il documento programmatico per il nuovo governo parla di « contenimento del consumo » - Necessari in
vece massicci finanziamenti'pubblici per favorire la agricoltura meridionale - Le proposte delle cooperative 

L'Idea di razionare la car
ne bovina, o almeno di vie
tarne la vendita alcuni gior
ni alla settimana, l'onore
vole La Malfa, l'ha lasciata 
in eredità al nuovo governo. 
Il non averla respinta aperta
mente denota una resistenza ' 
tenace alla richiesta di cam- " 
biare politica, puntando sul
l'aumento della produzione e 
non su « punizioni » del consu
matori, che hanno effetti con
troproducenti. Anzi la « piat
taforma economica» proposta 
da Rumor per la costituzione • 
del nuovo governo prevede 
espressamente una manovra 
di contenimento del consumo 
della carne « anche attraver
so aliquote IVA differen
ziate ». 

Il consumo italiano di car
ne, 14 milioni di quintali, è 
aumentato di 5 milioni di 

quintali, negli ultimi anni non 
perchè sia raddoppiata l'ali
mentazione media della popo
lazione, mn in gran parte per 
effetto di una sostituzione: la 
carne prende, sia pure In mi
sura limitata, il posto di ce
reali e altri alimBntl. 

Il passaggio alle forme di 
alimentazione in cui la car
ne ha un posto maggiore rap
presenta un progresso del re
gime dietetico umano e, al 
tempo stesso, della agricoltu
ra che da fornitrice di ali
menti poco elaborati (cereali, 
legumi ecc..) diventa forni
trice di prodotti a più alto 
livello di trasformazione. 

Il capitalismo ha trasforma
to una tendenza positiva in 

fatti negativi quali la crisi de
gli allevatori (100 mila piccole 
aziende chiuse nel 1973, si di

ce), l'enorme dipendenza dalle 
importazioni, • la valanga del 
disavanzo con l'estero, il ver
tiginoso aumento del costi e 
del prezzi. Al ' cambiamento 
del modo di produrre si pre
feriscono funambolesche ini
ziative che portano ad Imboc
care più faci'mente la via de
gli sperperi che quella degìi 
investimenti. 11 ministero del
l'Agricoltura • del governo 
uscente si è messo a far cam
pagne pubblicitarie del tipo: 
« un bel pollo vale per quat
tro». Così dice la propagan
da, poco preoccupata comun
que di chiarire che 1 polli ita
liani si allevano con mangi
mi statunitensi. • La TV dal 
canto suo esibisce «compe
tenti » i quali assicurano che 
gli italiani non hanno • mal 
saputo quanto è buono il 
maiale e ciò mentre si può 
leggere su qualsiasi statistica 
che la produzione interna di 
carni suine è scesa in cinque 
anni dall'86 per cento al 75 
per cento del fabbisogno (Im
portiamo, cioè, un quarto dei 
consumi anche per la carne 
suina). 

Poiché non c'è Interesse a 
prendere le misure capaci di 
fare aumentare la produzio
ne di carne bovina si mobi
litano i « mediatori del con
senso », gli imbonitori seriosi, 
per convincere la gente che in 
fondo possiamo fare a meno 
di questo tipo di carne. 

La prova che dietro questa 

campagna ci " sono ' Interessi 
precisi è In un progetto di leg
ge detto del « Piano carne » 
che si trascina da mesi sui 
tavoli dei ministeri. Esso pre
vede una spesa di 218 miliar
di per Investimenti dal 1974 
al 1978. Non una lira di più 

dal momento che La Malfa 
non ha voluto — ed 1 suol colle
ghi di governo non hanno so
stenuto — per questo stan
ziamento alcun particolare 
scontro. I 218 miliardi equi
valgono esattamente a ciò 
che spendiamo in 45 giorni 

La decisione presa dal Comune 

A Longo la cittadinanza 
onoraria di Alessandria 

ALESSANDRIA, 13 
Il compagno Luigi Longo, 

presidente del PCI, riceverà 
sabato prossimo, alle ore 16, la 
cittadinanza onoraria di Ales
sandria: la cerimonia ufficiale 
si svolgerà nella sala del con
siglio comunale, e sarà aper
ta dall'introduzione del sinda
co, compagno Felice Borgo-

gllo, che leggerà la motiva
zione ufficiale del riconosci
mento deciso all'unanimità 
dal Consiglio « per l'alto valo
re contenuto nella sua opera 
svolta per la Resistenza, non
ché del suo Impegno civile e 
politico generosamente dona
to per l'affermazione della 
libertà e della democrazia ». 

L'orazione ufficiale sarà te
nuta dal professor Carlo Sali
nari, collaboratore di Longo 
nella stesura del libro «Tra 
reazione e rivoluzione », ope
ra che sarà oggetto di un di

battito pubblico organizzato 
dal comitato di zona del PCI 
per venerdì prossimo ore 21, 
con la partecipazione del pro
fessor Franco Della Peruta, ti
tolare della cattedra di storia 
del Risorgimento all'universi
tà statale di Milano. 

Nel corso della cerimonia, 
verranno donate a Longo una 
pergamena ricordo e una se
rie di pubblicazioni riguardan
ti l'Alessandrino, una terra 
cui Luigi Longo è legato non 
solo per essere nato a Fubl-
ne, ma anche, e soprattutto, 
per avervi maturato, reagen
do alle prime persecuzioni su
bite ad opera dei fascisti dal
la sua famiglia, quello spiri
to di combattente per la li
bertà e il socialismo, destina
to a fare di lui uno dei mag
giori protagonisti della Resi
stenza Italiana. 

La delibera approvata da PCI, PSI, DC, PSDI e PRI 

Con decisione unitaria a Bologna 
nuovi e ampi poteri ai quartieri 

Varato il regolamento dei consigli — Un dibattito popolare durato 
alcuni mesi — Strumento per amministrare la città in modo nuovo 

Dalla nostra redazione 
" BOLOGNA, 13. 

A undici anni esatti dalla 
sua istituzionalizzazione da 
parte del Consiglio comunale 
di Bologna, il decentramento 
ha trovato un deciso momen
to di ulteriore qualificazione 
con l'assenso di tutte le 
forze politiche democratiche 
bolognesi: comunisti, sociali
sti, democristiani, socialde
mocratici, repubblicani, so-
cialproletari. Questi partiti 
hanno infatti approvato, al
l'unanimità, la delibera pro
grammatica ed il nuovo rego
lamento dei quartieri che e-
rano stati elaborati dalla 
commissione consiliare al de
centramento (della quale 
fanno parte tutti i gruppi 
democratici), dibattuti am
piamente nei quartieri della 
città per alcuni mesi e nel 
corso di decine di incontri 
con le organizzazioni della 
società civile, rinviati senza 
sostanziali modifiche al Con
siglio comunale e da questo 
oggi approvati dopo un di
battito nutrito ed estrema
mente stimolante. 

Due sono i motivi di fon
do che stanno alla base del
la a Nuova vita» del decen
tramento bolognese. Da una 
parte il potenziamento dei 
poteri dei quartieri ai quali 
viene oggi attribuito un ruo
lo indiscutibile di protagoni
sta dello sviluppo della città 
e della programmazione re
gionale; dall'altro lato, sta la 
considerazione più generale 
del contributo unitario delle 
forze politiche democratiche 
all'ulteriore sviluppo del de
centramento. Si t rat ta di un 
risultato quanto mai «esem
plare» poiché non solo forze 
politiche di diversa ispirazio
ne hanno trovato un momen
to di sìntesi su argomenti di 
vitale importanza per lo svi
luppo della città, ma hanno 
avvertito che la posizione u-
nitaria si muove nella dire-

Domani Leone 
alla cerimonia 

per il 30° della 
distruzione di Cassino 

H Presidente della Repub
blica Leone interverrà doma
ni a Cassino ad una cerimo
nia commemorativa del 30. 
anniversario della distruzione 
della città. Fu infatti il 15 
marzo '44 che Cassino, ormai 
evacuata, venne rasa al suolo 
dalle forze angio-americane 
con un terrificante bombarda
mento durato sette ore. 

zione di garantire la stabili
tà del sistema democratico 
voluto dalla Costituzione, 
contro quella campagna qua-
luquistica che cerca di indi
viduare nei partiti 1 «capri 
espiatori» per una battaglia 
tesa a svuotare i contenuti 
di fondo della democrazia e 
del confronto aperto, costrut
tivo e leale tra forze che in
tendono operare per una so
cietà veramente al servizio 
della collettività. 

Sono argomenti, questi, che 
il sindaco Renato Zangheri, 
l'assessore al decentramento 
Francesco Costellucci, e il 
segretario dei comunisti bo
lognesi, Mauro Olivi, hanno 
avuto ben presenti nei loro 
interventi, cosi come gli e-
sponenti di tutti i gruppi che 
hanno votato le delibere che 
potenziano l'attività dei quar
tieri, a cominciare da demo
cristiani. repubblicani e so
cialdemocratici. 

Il decentramento è, per Bo
logna, un fatto irreversibile 
senza il quale sarebbe incon
cepibile l'ordinato dibattito 
che ha condotto ad un equi
librato sviluppo della città 

Domenica grande diffusione: 
l'Unità in tutte le famiglie 

La diffusione straordinaria 
di domenica 17 marzo si sta 
configurando nei termini di 
una vasta iniziativa di propa
ganda e di informazione che 
risponde all'esigenza e alla 
domanda di orientamento che 
proviene da tutto il Paese. 

Ed è per far giungere ad 
un pubblico sempre più am
pio di lettori la voce del PCI, 
per illustrare la sua posizio
ne in quella battaglia di ci
viltà che è il referendum, che 
le organizzazioni di Partito 
stanno preparando una gran
de diffusione per domenica, 
quando l'Unità pubblicherà 
pagine speciali sui temi del 
referendum. 

Un quadro ancora neces
sariamente incompleto della 
ampiezza che assumerà la 
prossima diffusione straordi
naria ci viene fornito, assie

me alle prenotazioni ed impe
gni ieri pubblicati, dai dati 
che diamo qui di seguito, la, 
Federazione di Roma diffon
derà 60.000 copie: ciò, come ci 
comunicano i compagni roma
ni, è stato possibile stabilire 
in risultato ad una eccezio
nale mobilitazione del Parti
to. La Federazione di Napoli 
ha prenotato sinora 17.000 co
pie, quella di Pisa 21.000, To
rino 28.000, La Spezia 11.000, 
Savona 8.000, Como 5.000, Son
drio 1.200, Siena 15.000. La Fe
derazione di Ascoli, con 1.500 
copie, si avvicina alla diffu
sione del 10 febbraio. I com
pagni di Rieti hanno chiesto 
900 copie in più di quelle dif
fuse solitamente alla domeni
ca. La Federazione di Porde
none si è impegnata per 600 
copie In più della «domeni
cale». 

Battuta in Comune la proposta del centrosinistra 

Torino: «no» all'affitto dai privati 
di scuole, asili e altri impianti 

TORINO, 13 
Una delegazione del comu

ne di Torino, capeggiata dal 
sindaco e dal capi gruppo 
consiliari dei partiti dell'arco 
costituzionale, si recherà nei 
prossimi giorni a Roma per 
conferire con il presidente del 
consiglio designato e con tutti 
i rappresentanti delle forze 
politiche democratiche al fi

ne di sottoporre all'attenzio
ne del parlamento e del go
verno i drammatici problemi 
della finanza locale, con par
ticolare riferimento alle cre
scenti necessità del comuni 

Questa iniziativa è stata as
sunta dopo un vivace dibat
tito svoltosi lunedi sera in 
consiglio comunale, in occa
sione di una proposta di de-

Nuovo attacco da destra 
al contratto ospedalieri 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori ospedalieri (FLO) ha 
lanciato un appello a tutti gli 
operatori sanitari perché isoli
no le manovre disgregatrici che 
ispirano la decisione di alcune 
associazioni mediche e parame
diche (CIMO. ANTO. ANMDO) 
di proclamare una giornata di 
sciopero per il 21. Lo sciopero 
punta dichiaratamente contro 
l'accordo per il contratto unico 
siglato alla fine del mese scor
so. per la conservazione di pri
vilegi economici e di potere 

Il documento della FLO sotto
linea l'esigenza che siano invece 
difesi contro tutti gli attacchi 
corporativi i contenuti riforma
tori dell'intesa. Essa affronta 
infatti il problema della qualifi
cazione dell'operatore sanitario, 
la nuova organizzazione del la
voro, il rapporto di lavoro a tem
po pieno e la regolamentazione 
dell'attività libero profcssoinale. 
privilegiando infine la Regione 
quale centro di oropulsìone nella 
programmazione sanitaria e 
ospedaliera. 

FERENPUM 
DI 

liberazione presentata dalla 
giunta di centro sinistra ->n-
de - ottenere l'autorizzazio
ne ad aprire trattative per 
una operazione di leasing im
mobiliare per un importo di 
40 miliardi di lire. 

In altre parole, per poter 
superare la disastrosa situa
zione in cui si trova l'am
ministrazione civica non più 
in grado di stipulare mutui 
avendo pressoché raggiunti l 
limiti imposti dalla legge sul
la finanza locale (articolo 300) 
si proponeva questo tipo di 
operazione attraverso la quale 
il comune avrebbe affittato 
dalla società promotrice del 
leasing strutture (scuole, asi
li. impianti sportivi ecc.) pa
gando annualmente con i ca
noni di affitto anche una 
quota di ammortamento, ri
sultando dopo un certo pe
riodo di tempo (25-30 anni) 
proprietario dell'immobile, 

Contro questa proposta si 
pronunciava il gruppo consi
liare del PCI, 
- 1 compagni Novelli e Qua-

ghotti argomentavano ampia
mente le ragioni dell'opposi
zione comunista denuncian
do il tentativo di evitare con 
questo espediente di colpire 
alla radice le cause che han
no provocato non solo a To
rino. ma in tutti 1 comuni 
italiani, la drammatica situa
zione! Il rapo gruppo comu
nista Novelli proponeva una 
iniziativa immediata per 
smuovere le autorità centrali 
e la necessità di sbloccare la 
situazione con interventi tem
pestivi poiché diversamente 
il comune corre il rischio di 
non poter fare fronte neppu
re alle esigenze di cassa. 

Non si t rat ta di ottenere 
leggi speciali oppure stanzia
menti straordinari, ma sem
plicemente di orientare di
versamente la politica econo
mica del governo, in dire
zione degli investimenti socia
li, garantendo ai comuni il 
ripianamento dei deficit con 
mutui privilegiati (con tassi 
non iugulatori). 

di importazioni di carne. Se 
li mettiamo In rapporto con 
500 o 600 mila Imprese col
tivatrici che sono in grado 
di partecipare ad un pro
gramma di sviluppo della 
produzione di carne bovina, 
abbiamo un investimento 
quinquennale che si aggire
rebbe sulle 300 mila lire ad 
azienda, mentre un posto di 
lavoro nella industria richiedo 
da 10 a 100 milioni di lire 
di investimenti. E" vero che 
vi sono anche altri finanzia
menti collaterali, ma metten
doli insieme tutti, le impre
se di allevamento non po
trebbero ricevere, complessi
vamente più di 100 mila li
re all'anno di investimenti 
ciascuna. La legge del Pia
no carne, a leggerla bene, è 
un documento in cui è già 
scritta la chiusura di altre 
centinaia di migliala di picco
le aziende coltivatrici, una 
sentenza di licenziamento per 
altre centinaia di migliaia di 
lavoratori. 

Tutto questo per il rifiuto 
di dare una risposta ai due 
cambiamenti fondamentali 
che si sono verificati nell'ul
timo decennio in Italia. 

Il principale è che l'uo
mo, il lavoratore, degli alle
vamenti non è più — o non 
vuole più essere — un anima
le fra altri animali, il «com
pagno ragionevole della vac
ca». L'uomo oggi vuole istru
zione, vera casa, ferie, turni 
di lavoro, vita sociale: le ri
vendicazioni che stanno di 
fronte alla Confagricoltura 
parlano chiaro, ma anche i 
coltivatori diretti, 1 quali non 
fanno contratti, parlano 
ugualmente chiaro (per chi 
ha orecchie per sentire). E' 
necessaria una trasformazio
ne dell'ambiente che ha il suo 
inizio in livelli, e forme, di 
remunerazione del lavoro pa
ragonabili a quelle della in
dustria, e si prolunga in mi
sure di profonda trasforma
zione ambientale. 

Il secondo cambiamento fra 
quelli che condizionano la pro
duzione di carne è nell'asset
to tecnico economico. La vec
chia base zootecnica della 
agricoltura italiana è nella 
Padana irrigua e nell'Emilia 
una base nata due secoli ad
dietro, mutata in alcuni aspet
ti ma non nella condizione di 
fondo costituita dall'ambiente 
umido, pianeggiante, organiz
zato per un ciclo di produzio
ne basato sulla trasformazio
ne di foraggi in carne e lat
te. Questa non è base suffi
ciente per una - agricoltura 
moderna: l'Italia è prevalen
temente «secca» e le pia
nure scarse, sono erose agli 
impieghi agricoli dalla cre
scente utilizzazione del terri
torio per scopi industriali, di 
residenze e trasporti. Possia
mo produrre la carne che vo
gliamo soltanto nella misura 
in cui vengono irrigati milio
ni di ettari e, al tempo stes
so, ci rendiamo capaci di 
utilizzare a questo scopo le 
zone montane, e collinari, dal
le Alpi alle Isole. In questa 
ultima condizione Mezzogior
no ed Arco Alpino presenta
no alcuni caratteri in comune. 

Sulla incapacità di irrigare 
e trasformare i pascoli è ca
duto il tentativo se mai c'è 
stato, di trasformare l'agri
coltura italiana. Centinaia di 
progetti fatti dalle Comuni
tà montane, da Enti di svi
luppo, da Consorzi e Coope
rative, sono rimasti nei cas
setti. I più recenti e vasti — 
il Progetto Sicilia; il Piano 
per la pastorizia sarda, il 
Programma di sistemazione 
delle Murge, per citare alcu
ni dei più rilevanti — punta
no ad una trasformazione in
tegrata, parola tecnica che 
vuol dire prendere in consi
derazione insieme la utilizza
zione delle acque, il rimbo
schimento, il rinnovo dei pa
scoli, la ricostruzione dei cen
tri abitati e naturalmente la 
soluzione del problema più vi
tale dell'uomo: il suo inseri
mento in aziende in cui divi
sione del lavoro e remunera
zione siano rispondenti ad esi
genze non solo di stabilità, 
ma anche di affermazione dei 
nuovi valori di libertà e di 
partecipazione alla vita so
ciale. 

L'Associazione cooperative, 
nei congressi preparatori del
la sua assise nazionale (si 
aprirà a Roma il 7 aprile), 
ripropone la via dell'autoge
stione in forme che vanno dal
la proprietà indivisa della 
azienda fino alla semplice riu
nione in consorzi di poderi 
familiari. E' una scelta che 
può affermarsi attraverso un 
iniziale convogliamento di 
massicci finanziamenti pub
blici, con l'anticipazione di 
quel capitale che è legittima
ta dal fine pubblicistico della 
impresa (le cooperative non 
spartiscono né profitti né pa
trimonio sociale) e dalla sua 
impostazione esclusivamente 
produttivistica. Scelta ovvia, 
in quanto sposta l'asse pro
duttivo della agricoltura ita
liana nel Mezzogiorno, garan
tisce l'occupazione ai lavora
tori ed i rifornimenti al mer
cato. 

Vi si oppone il calcolo dei 
redditieri che, con i gruppi 
monopolistici subordinano la 
produzione ai propri fini, co
me avviene, del resto, in ogni 
altro settore della vita eco
nomica. 

In questo, tuttavia, l'urgen
za e gravità dei problemi 
crea le condizioni di un'unità 
maggiore fra i lavoratori, per 
una mobilitazione di forze po
litiche più vaste. E' forse 
anche questa possibilità che 
scatena la propaganda di chi 
rifiuta il cambiamento. 

Renzo Stefanelli 

Azione 
cattolica 

(Dalla prima pagina) 

tificazlone dalla CEI relativa 
al referendum abrogativo del
la legge Fortuna-Basllnl, con
ferma la dichiarazione del 
presidente del 12 marzo, con 
la quale si ribadisce che 11 
Consiglio nazionale ha svilup
pato la propria riflessione In 
un quadro di piena adesione 
al contenuto dottrinale pasto
rale della notificazione mede
sima. La Presidenza naziona
le, secondo le indicazioni una
nimi del Consiglio, affida gli 
orientamenti dei vescovi al
l'impegno responsabile di tut
ti gli aderenti, in coerenza 
con le finalità religiose ed 
educative e con la scelta di 
collaborazione pastorale pro
prie dell'Associazione ». 

La • smentita e il comuni
cato non riguardano la av
venuta riunione del Consi
glio nazionale e i profondi 
contrasti che vi si sono re
gistrati sul tema del divor
zio e dell'atteggiamento del
l'organizzazione nella campa
gna elettorale, né 1! fatto che 
l'Impostazione del documen
to del presidente sia stata ra
dicalmente contestata. Del 
resto, una verifica delle divi
sioni e delle polemiche che 
il referendum ha suscitato 
nell'Azione Cattolica si avrà 
molto probabilmente domeni
ca prossima, al convegno na
zionale "dei presidenti, dei 
vice-presidenti diocesani e 
degli assistenti ecclesiastici 
dell'ACI, che si terrà a Roma 
alla Domus Pacis. 

L'intervento 
di Paolo VI 

Sotto il titolo «Rispettare 
l'amore e la vita, come pre
ziosi doni di Dio», l'organo 
ufficiale della Santa Sede 
— L'Osservatore romano — 
ha pubblicato ieri un indiriz
zo di saluto di papa Paolo VI 
al Comitato per la famiglia 
istituito 1*11 gennaio dell'anno 
scorso e che ha concluso ora 
i lavori della sua seconda as
semblea generale. Il Comitato 
era guidato dal vescovo presi
dente monsignor Edoardo Ga-
gnon, dal vice-presidente prof. 
Vittorio Bachelet (già presi
dente dell'Azione cattolica), 
dal segretario padre Gino Del 
Bono. 

Nel discorso, che insiste sul 
valore di istituto « naturale » 
della famiglia, si afferma fra 
l'altro: «Certo, il vostro fer
vore nel sostenere i valori del
la famiglia, in un momento 
in cui essi sono fortemente la
cerati, ci dà conforto e spe
ranza ». Più avanti il discorso 
di Paolo VI fa riferimento ai 
« problemi brucianti cui la fa
miglia è esposta ». Occorre ri
spondere a quei problemi 
« nella situazione attuale, non 
con pratiche discutibili, ma 
alla luce delle più profonde 
esigenze della natura umana. 
personale e sociale». Infatti 
«il focolare è un dono conti
nuato e progressivo fra gli 
sposi che deve fondarsi sull'u
nità e sulla indissolubilità del
l'unione ». 

Dice infine Paolo VI, nel suo 
discorso: « I costumi sono tri
butari. sempre, della nobiltà 
dei cuori o della debolezza 
degli uomini: e lo sono anche 
delle condizioni sociali e del
le leggi che gli uomini si dan
no. Su quest'ultimo punto i 
cristiani non potrebbero mai 
abdicare alle loro responsabi
lità. Ecco un'altra prospetti
va offerta alla vostra azione ». 
Il papa ha concluso ribaden
do che la Chiesa ha dato una 
«testimonianza molto chiara 
sulla famiglia». 

Si tratta di un discorso che 
si inserisce nella situazione 
particolare del Paese alla vi
gilia del «referendum». Si 
possono facilmente individua
re le allusioni molto traspa
renti a questa scadenza im
minente. allusioni che rap
presentano indubbiamente un 
intervento nelle questioni in
terne italiane. Per il partico
lare momento in cui questo 
discorso e questi giudizi inter

vengono, essi non possono non 
sollevare preoccupazione e 
non porre anche questioni di 
ordine politico. 

Prezzi agricoli 

aumentati del 2 0 % 

durante il 7 3 
L'Istituto nazionale di econo

mia agraria ha presentato il 
volume con i primi risultati del
l'andata agraria 1973. La pro
duzione vendibile sarebbe au
mentata del 5^% nonostante un 
forte arretramento di alcune 
produzioni. L'aumento dei prez
zi. in media del 20^ (vino 60*: 
olio d'oliva 30̂ 35%) è il dato 
più caratteristico dell'annata in 
quanto pone in evidenza sia si
tuazioni di scarsità che eccezio
nali aumenti di costo nelle for
niture di prodotti industriali ai 
coltivatori, rincarate in media 
del 30^. 

Le produzioni in diminuzione 
sono: grano, il cui raccolto è 
diminuito di 11 milioni di quin
tali rispetto a tre anni fa (6 
milioni di q.li di grano duro); 
care bovina e formaggi (im
portazioni salite da 3.3 a 4.2 
milioni di quintali per la car
ne e da 250 a 300 miliardi per 
i formaggi): bietole da zucche
ro (meno 20 milioni di quinta
li). Il granoturco ha perduto 
17 mila ettari di coltivazione 
ma registra aumenti di produ
zione grazie alla resa. 

Convegno promosso 
dai giovani 

socialisti sulle 
Forze Armate 

I«a segreteria della FGSI ha 
preso l'iniziativa di promuovere 
un convegno a carattere nazio
nale sui problemi delle Forze 
Armate, che si terrà entro la 
prossima estate. Il convegno — 
informa un comunicato — sarà 
aperto a tutti gli altri movi
menti giovanili antifascisti, al
le organizzazioni sindacali t a 
rappresentanze delle sten» For
ze Annate. 
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